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Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II

• Lezioni: 7 ore a settimana (marzo-maggio 2020)

•Martedì, 3 ore, 16.00-19.00, aula 1, Polo Didattico

•Mercoledì, 2 ore, 9.00-11.00, aula 1, Polo Didattico

•Giovedì, 2 ore, 11.00-13.00, aula 1, Polo Didattico

• Ricevimento: giovedì, 2 ore, 9.00-11.00, su prenotazione
via email: alister.filippini@unich.it



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, esami

• Appelli della sessione estiva:

• 2 appelli a giugno, 1 appello a luglio

• Appelli della sessione autunnale:

• 2 appelli tra settembre e ottobre

• L’esame di Storia Romana è composto di due parti:

• Test preliminare scritto

• Colloquio orale



Programma di Storia Romana
per i diversi corsi di laurea triennali

• STORIA ROMANA LT a.a. 2019-2020:

• Codice dell'attivita' formativa: LTS076

• Per il programma dettagliato del corso con tutta la 
bibliografia d’esame (studenti freq. / non freq.):

• Webpage dell’insegnamento di Storia Romana:

• https://www.unich.it/ugov/degreecourse/160657

https://www.unich.it/ugov/degreecourse/160657


Programma di Storia Romana
per i diversi corsi di laurea triennali

• Laurea in Beni Culturali: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Classiche: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II
(6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Storia: 6 o 9 CFU, tot. 42 o 63 ore, solo Parte I (6 CFU)
oppure Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Moderne: 6 CFU, tot. 42 ore, solo Parte I (6 CFU)

• Laurea in Filosofia e Scienze dell’Educazione: 6 CFU, tot. 48 ore, Parte I (6 CFU) +
6 ore



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II, Parte I

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte I: 6 CFU = 42 ore di lezione, 6/7 settimane (marzo-aprile)

• Modulo istituzionale: La storia di Roma antica dalle origini al 636 d.C.

• Corsi di laurea: tutti (Beni Culturali, Lettere, Filosofia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (frequentanti/non freq.):
1) Manuale di Storia Romana: AA.VV. (coord. di M. MAZZA), Storia di Roma dalle origini alla 
Tarda Antichità, Catania 2014.
2) Antologia di fonti: G. GERACI - A. MARCONE, Fonti per la Storia Romana, Firenze 2006.
3) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito DiLASS

• B. Testi aggiuntivi (obbligatori) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
4) Manuale di istituzioni romane: G. POMA, Le istituzioni politiche del mondo romano, 
Bologna 2010.



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II, Parte II

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte II: 3 CFU = 21 ore di lezione, 3/4 settimane (aprile-maggio)

• Modulo di approfondimento: Roma e i barbari all'epoca delle guerre di Marco Aurelio.

• Corsi di laurea: Beni Culturali, Lettere (Lett. Classiche, Lett. Storia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (frequentanti/non freq.):
1) A. BARBERO, Barbari. Immigrati, profughi, deportati nell'Impero romano, Roma-Bari 
2006.
2) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito DiLASS

• B. Testo aggiuntivo (obbligatorio) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
3) Un volume a scelta tra:
3.a. A. FRASCHETTI, Marco Aurelio. La miseria della filosofia, Roma-Bari 2008, tutto il 
volume (pp. XXV + 1-250).
3.b. U. ROBERTO, Il nemico indomabile. Roma contro i Germani, Roma-Bari 2018, selezione 
dei capitoli I-V (pp. VII + 1-226).



Manuale di Storia Romana:

• AA.VV. (coord. di M. MAZZA)

• STORIA DI ROMA dalle origini alla 
Tarda Antichità.

• Catania: Edizioni del Prisma 

• 2014 e successive ristampe (2019)

• pp. 470

• 39 €



Come reperire il Manuale di Storia Romana

• 1) Scrivere direttamente all’editore: Edizioni del Prisma (Catania)

• http://www.edprisma.com/dove.htm

• L’editore riceve bonifici postali/bancari ed effettua spedizioni postali 
tracciate in tutta Italia

• N.B. Nella email di richiesta indicare il Codice Fiscale dell’acquirente 
per ricevere la necessaria fattura di acquisto

• 2) Acquistare tramite un website di distribuzione libraria: 

• IBS Feltrinelli: https://www.ibs.it/

• Libreria Universitaria: https://www.libreriauniversitaria.it/

• N.B.: il Manuale NON è disponibile su Amazon.it

http://www.edprisma.com/dove.htm
https://www.ibs.it/
https://www.libreriauniversitaria.it/




Lezione 1: Introduzione alla Storia Romana.
Roma e la sua storia, nello spazio/tempo



Introduzione: «Che cos’è la Storia?»
Etimologia e origini di un concetto flessibile

• Etimologia di «Storia»: dal greco historìa (latino història), «ricerca, indagine, inchiesta», basata sulla
testimonianza diretta, oculare, dello storico-narratore in prima persona (cfr. verbo greco horao, «io
vedo», e sua forma derivata oida, «io so, perché ho visto»)

• Origini della storiografia: Ecateo di Mileto (VI-V sec. a.C.) ed Erodoto di Alicarnasso (V sec.), greci
d’Asia Minore, uomini politici, grandi viaggiatori e padri fondatori della ricerca storica e geografica sul
mondo greco e ‘barbarico’ (Egitto, Persia, Oriente)

• Tucidide di Atene (fine V sec.), uomo politico, modello della ricerca sulla storia politico-militare
contemporanea (la Guerra del Peloponneso tra Atene e Sparta, 431-404 a.C.)

• Polibio di Megalopoli (fine II sec. a.C.), uomo politico, storico di tipo tucidideo (‘storiografia
pragmatica’), indagatore delle relazioni politico-militari tra Roma, Cartagine e il mondo greco (c.a. 264-
146 a.C.): per il II sec. a.C. è stato testimone diretto degli eventi

• Diodoro Siculo (fine I sec. a.C., epoca cesariana), studioso erudito, storico ellenistico (‘storiografia
universale’), autore di una Biblioteca storica dai primordi mitici (prima di Troia, 1184 a.C.) al 60 a.C.

• Tito Livio (fine I sec. a.C., epoca augustea), storico di Roma dalla fondazione della città (753 a.C.) ai suoi
tempi (9 a.C.): solo per l’ultima fase è stato testimone diretto degli eventi

• Cornelio Tacito (inizio II sec. d.C.), senatore romano, storico della prima fase dell’Impero romano
(dinastie giulio-claudia, 14-68 d.C., e flavia, 69-96 d.C.), che in parte ha conosciuto direttamente



Storia «romana», 
ovvero la storia di Roma antica e dei Romani

• Storia «romana» come storia di Roma e dei Romani: è solo la storia di una
città?

• Cfr. storia «greca», che è storia «dei Greci», ma non è né storia «ateniese»
né «spartana» o di un’altra singola città, e neppure della sola Grecia

• Cfr. storia «medievale», «moderna» o «contemporanea», che è storia
d’Europa o persino del mondo, in epoche storiche ben precise

• Cfr. storia «bizantina», che non è la storia di Bisanzio come città, ma
dell’Impero bizantino (romano d’Oriente) per oltre 1000 anni (324-1453)

• Storia «romana» come la storia di Roma antica dalle origini (fondazione
della città: 753 a.C.) alla ‘caduta’ dell’Impero romano d’Occidente (476
d.C.) oppure all’imperatore Giustiniano (m. 565) o persino a Eraclio (m.
641)



Le coordinate della Storia:
«Roma» nello spazio e nel tempo (VIII-IV sec.)
• XII-VIII sec., periodo mitico (preistorico): da Troia ad Alba Longa

• VIII sec., 753 a.C.: Romolo fonda la città e ne diventa il primo re

• VIII-VI sec., epoca monarchica (i Sette Re, 753-510): Roma come
città-Stato arriva a controllare una porzione ristretta del Lazio
centrale lungo il basso corso del Tevere, sul confine con l’Etruria

• fine VI sec., 509 a.C.: primo anno della Repubblica romana

• V sec.: periodo di difficoltà, crisi e ripresa di Roma nel Lazio

• IV sec., c.a. 338 a.C., dopo le prime guerre contro Latini e Sanniti: la
Repubblica romana, in quanto Stato romano-campano, controlla il
Lazio e parte della Campania settentrionale (Capua)





Le coordinate della Storia:
«Roma» nello spazio e nel tempo (III sec.)

• inizio III sec., c.a. 290 a.C., dopo la Terza Guerra Sannitica: Roma
controlla la penisola italica fino al Sannio (Sud) e all’area umbro-
appenninica (Nord)

• III sec., c.a. 270-265 a.C., dopo la guerra contro Taranto e Pirro: Roma
controlla la penisola italica fino allo stretto di Messina (Sud) e alle
aree etrusca-tirrenica e piceno/gallica-adriatica (Nord)

• III sec., c.a. 241-239 a.C., dopo la Prima Guerra Punica: Roma
controlla le maggiori isole tirreniche, Sicilia, Sardegna, Corsica,
trasformate in province romane

• fine III sec., c.a. 201 a.C., dopo la Seconda Guerra Punica: Roma
controlla la fascia costiera della Spagna, trasformata in provincia









Le coordinate della Storia:
«Roma» nello spazio e nel tempo (II sec.)

• seconda metà II sec., c.a. 133 a.C.: Roma controlla gran parte del
Mediterraneo, sia orientale (province Macedonia, Asia; controllo
della Grecia) sia occidentale (province Hispania Citerior, Hispania
Ulterior, Africa ex-cartaginese, Gallia Narbonensis), con l’eccezione
di alcuni grandi regni (Siria, Egitto, Numidia, Mauretania)





Le coordinate della Storia:
«Roma» nello spazio e nel tempo (I sec. a.C.)

• prima metà I sec., c.a. 82 a.C., dopo la Guerra Sociale: Roma concede la
civitas Romana a tutta l’Italia peninsulare (a Sud dei fiumi Arno e
Rubicone, fino allo stretto di Messina)

• metà I sec., c.a. 50 a.C., dopo le conquiste di Pompeo e Cesare: Roma
controlla quasi tutto il Mediterraneo, l’Asia Minore (province Pontus et
Bithynia, Cilicia), il Vicino Oriente (provincia Syria) fino al fiume Eufrate e
l’Europa occidentale (provincia Gallia Comata) fino al fiume Reno

• fine I sec., c.a. 27 a.C., epoca augustea: Roma in quanto Impero romano
controlla quasi tutto il Mediterraneo (provincia Aegyptus), l’Europa
centro-settentrionale (province Galliae, Germaniae) fino al Reno e
l’Europa centro-orientale (province Raetia, Noricum, Illyricum, Moesia)
fino al fiume Danubio







Le coordinate della Storia:
«Roma» nello spazio e nel tempo (I-II sec. d.C.)
• metà I sec., c.a. 45 d.C., dopo le conquiste di Claudio: Roma in

quanto Impero romano controlla tutto il Mediterraneo (province
Mauretaniae), l’Europa centro-settentrionale (provincia Britannia)
fino al Reno e l’Europa centro-orientale (provincia Thracia) fino al
Danubio, il Vicino Oriente fino all’Eufrate

• inizio II sec., c.a. 117 d.C., dopo le conquiste di Traiano: Roma in
quanto Impero romano controlla tutto il Mediterraneo, l’Europa
centro-settentrionale e l’Europa centro-orientale (provincia Dacia al
di là del Danubio) e, per un brevissimo periodo, anche l’Armenia e il
Vicino Oriente al di là dell’Eufrate (Assiria e Mesopotamia) fino al
Golfo Persico





Le coordinate della Storia:
«Roma» nello spazio e nel tempo (III-IV sec.)

• inizio III sec., 212 d.C., epoca severiana: Constitutio Antoniniana,
l’imperatore Caracalla concede la civitas Romana a tutti gli abitanti
liberi dell’Impero romano: cade la distinzione giuridica tra gli abitanti
dell’Italia romana e i provinciali

• fine III – inizio IV sec., c.a. 293-305 d.C., epoca di Diocleziano e dei
Tetrarchi: quattro imperatori, due in Oriente (Nicomedia, Serdica) e
due in Occidente (Milano, Treviri), governano l’Impero romano,
ancora unico e unitario, esteso all’intero Mediterraneo, all’Europa al
di qua del Reno e del Danubio, al Vicino Oriente al di qua dell’Eufrate





Le coordinate della Storia:
«Roma» nello spazio e nel tempo (V-VI sec.)

• inizio V sec., c.a. 400 d.C., epoca di Arcadio e Onorio: l’Impero
romano, diviso in Impero d’Occidente (Roma, Ravenna) e Impero
d’Oriente (Costantinopoli), mantiene ancora il controllo sull’intero
Mediterraneo, l’Europa al di qua del Reno e del Danubio, il Vicino
Oriente al di qua dell’Eufrate

• seconda metà V sec., c.a. 476 d.C.: formazione dei regni romano-
barbarici in Europa e ‘caduta’ dell’Impero romano d’Occidente
(Roma), mentre l’Impero romano d’Oriente (bizantino) resiste

• metà VI sec., c.a. 555 d.C.: l’imperatore romano d’Oriente
(bizantino) Giustiniano riconquista l’Italia (Ravenna), l’Europa
centro-orientale e alcune province occidentali (Africa, Spagna)









Punti di arrivo tra V e VII sec.:
dove finisce la Storia Romana?

• a. 410: il Sacco di Roma da parte di Alarico re dei Visigoti, che induce Agostino di
Ippona a scrivere il trattato De civitate Dei

• a. 455: il Sacco di Roma da parte di Genserico re dei Vandali

• a. 472: il Sacco di Roma nella guerra civile tra l’imperatore Antemio e il
generalissimo Ricimero

• a. 476: la cosiddetta ‘Caduta dell’Impero romano d’Occidente’ (A. Momigliano:
una caduta ‘senza rumore’): il generale Odoacre depone l’imperatore ragazzino
d’Occidente Romolo detto Augustolo e invia le insegne imperiali all’imperatore
romano d’Oriente Zenone, che le trattiene senza nominare un successore

• a. 555: l’imperatore romano d’Oriente Giustiniano riconquista l’Italia dopo una
lunghissima guerra contro gli Ostrogoti (c.a. 535-555): Roma e l’Italia diventano
una provincia occidentale (capitale Ravenna) dell’Impero di Costantinopoli

• a. 568: i Longobardi invadono l’Italia settentrionale, a partire dal Friuli



Il nostro punto di arrivo: 
Eraclio al fiume Yarmuk, 636 d.C.

• 622: il profeta Maometto si trasferisce dalla Mecca alla Medina (1° anno dell’éra
dell’Egira, ossia della «emigrazione»)

• 624-628: l’imperatore romano d’Oriente Eraclio sconfigge il Gran Re di Persia
Cosroe II e rende l’Impero persiano vassallo di Costantinopoli

• 632: morte di Maometto, cui succede il primo califfo Abu Bakr

• 632-642: offensiva islamica contro l’Impero persiano

• agosto 636: Eraclio è sconfitto presso il fiume Yarmuk (Siria) dalle truppe
islamiche del generale Khalid ibn al-Walid, luogotenente del secondo califfo
Omar ibn al-Khattab; Eraclio si ritira in Asia Minore (Turchia)

• Conseguenza: le province orientali dell’Impero romano d’Oriente (Siria, Palestina,
Egitto) passano sotto il controllo islamico dei califfi di Medina, si rompe così
l’unità geopolitica del Mediterraneo orientale

• 636: Rotari diventa Re dei Longobardi in Italia



Lezione 1: Introduzione alla Storia Romana.
Roma e la sua storia, nello spazio/tempo





Parte 1: 
Le origini di Roma

e la Repubblica romana.
Da Enea a Ottaviano

(1184 - 31 a.C.)



Lezione 2: Roma tra mito e storia arcaica.
Dal viaggio di Enea alla leggenda di Romolo

• XII sec.: mitologia, la guerra di Troia (1194-1184 a.C.) e i suoi profughi

• XII sec.: mitologia, i viaggi di Ulisse, Diomede ed Enea nel Mediterraneo
occidentale, nel Tirreno (Ulisse, Enea) e nell’Adriatico (Diomede)

• XII-VIII sec.: mitologia, la dinastia troiana dei Re latini di Alba Longa (i Silvii)

• XII-X sec.: archeologia, Età del Bronzo finale in Italia

• IX-VIII sec.: archeologia, Età del Ferro in Italia

• VIII sec.: 753 a.C., Urbs condita: Romolo e la fondazione di Roma

• VIII-VI sec.: l’epoca monarchica (753-510 a.C.): i Sette Re di Roma

• VIII-VII sec.: colonizzazione greca in Italia meridionale (Magna Graecia) e Sicilia

• VII-VI sec.: apogeo dell’egemonia etrusca in Italia







C’era una volta…
l’assedio di Troia (1194-1184 a.C.)



Enea e i rifugiati troiani:
la guerra, la fuga, l’esilio



Il viaggio di Enea: 
da Troia alle terre del Tramonto



Ara Pacis Augustae (Roma, 13-9 a.C.): 
il sacrificio del Pater Aeneas nel Lazio arcaico



Il santuario arcaico delle Tredici Are
a Lavinium (Pratica di Mare, Pomezia)



La tomba monumentale (heroon) di Enea
a Lavinium (Pratica di Mare, Pomezia)



Il viaggio di Enea: 
da Troia alle terre del Tramonto



Il viaggio di Odisseo: da Troia a Itaca
attraverso il Mediterraneo



Ulisse e la maga Circe nel Lazio arcaico:
l’isola Eea e il monte Circeo



Ulisse e Diomede a Sperlonga: 
dal ratto del Palladio

alle peregrinazioni in Occidente

Ciclo di sculture 
tardo-ellenistiche sui 
viaggi di Ulisse, dalla 
grotta di Tiberio a 
Sperlonga (primo 
terzo del I sec. d.C.):

Ulisse e Diomede 
rubano il simulacro 
arcaico di Pallade 
Atena (c.d. Palladio) 
dal santuario di 
Atena a Troia (Ilio)



Non solo Ulisse:
i viaggi di Diomede
nell’Adriatico
e le colonie greche

La saga eroica di 
Diomede, esule da Argo 
(Peloponneso), come 
simbolo della diffusione 
adriatica della civilità
greca e dei contatti con i 
popoli adriatici, dal 
Salento al golfo di Trieste



Denario di C. Mamilius Limetanus (82 a.C.): 
Ulisse progenitore della gens Mamilia



Tra Enea e Odisseo: tradizioni leggendarie greche 
sulla fondazione di Roma (XII sec.?)

• V sec., Antioco di Siracusa: Roma fondata dagli Eraclidi, prima della guerra di Troia (prima del XII sec.);
Siculo, capostipite dei Siculi (abitanti «originari» della Sicilia), proveniva da Roma

• V sec., Ellanico di Mitilene (Lesbo) e Damaste di Sigeo (Troade): Roma fondata insieme dai Troiani di Enea e
dai Greci di Odisseo (XII sec.); Rhome, eponima della città, era una fuggiasca troiana; Roma è una polis
Hellenìs (città greca)

• IV sec., Alcimo e Callia di Siracusa: Roma è una polis Thyrrenìs (città etrusca, non greca)

• IV sec., Aristotele conosce Roma come città ‘barbarica’ (non greca), ma non analizza la sua costituzione
(cfr. invece la costituzione di Cartagine, città fenicia)

• V-III sec., Promathion (Promatida di Eraclea? Promato di Samo?): Roma fondata dai gemelli (anonimi), già
salvati dal Tevere e allattati dalla lupa, secondo una tradizione leggendaria etrusca (non c’è alcun
riferimento a Enea e/o ai Troiani); il nome Roma deriva da rhome, la «forza»

• inizio III sec., Clitarco: i Romani avrebbero inviato un’ambasciata ad Alessandro Magno (c.a. 324-335)

• III sec., Xenagora e Licofrone di Alessandria: Odisseo co-fondatore di Roma insieme a Enea

• metà III sec., Mirsilo di Metimna: i Romani non sono ‘barbari’

• fine III sec., Diocle di Pepareto: Romolo e Remo allattati dalla lupa



I discendenti di Enea nel Lazio arcaico:
i Re latini di Alba Longa (XII-VIII sec.)

• Enea, figlio del principe Anchise e della dea Venere (XII sec.)

• Ascanio detto Iulo, figlio di Enea e Creusa

• Silvio, figlio di Enea e Lavinia, figlia del re Latino di Laurentum

• La dinastia latina dei Silvii (XI-IX sec.): Aeneas Silvius, Latinus Silvius,
Alba, Atys, Capys, Capetus, Tiberinus Silvius, Agrippa, Romulus Silvius,
Aventinus, Procas

• Due figli di Procas, il re Numitore e il tiranno Amulio (VIII sec.)

• Rhea Silvia, figlia di Numitore, Vergine Vestale

• I gemelli Romolo and Remo, figli di Rhea Silvia e del dio Marte



Tra mito e storia arcaica:
la Lupa Capitolina e i Gemelli



Ara Pacis Augustae (Roma, 13-9 a.C.): 
Marte, i Gemelli e Faustolo al Lupercale



Altare con rilievi (Ostia, epoca giulio-claudia):
i giovani Romolo e Remo, pastori, razziatori, banditi



Roma interpretata dal di fuori:
la tradizione greca arcaica di Promathion

• La tradizione romana ufficiale: Tito Livio (epoca
augustea, fine I sec. a.C.):

• Romolo e Remo sono figli del dio Marte e della
principessa Rhea Silvia, figlia di Numitore re di
Alba

• Il malvagio tiranno Amulio ha detronizzato suo
fratello Numitore e ha costretto Rhea a
consacrarsi alla dea Vesta; quindi la condanna a
essere sepolta viva e progetta di uccidere i
Gemelli

• I Gemelli sono dunque abbandonati lungo il
fiume Tevere, ma vengono allattati da una Lupa
e nutriti da un picchio, infine salvati dal pastore
Faustolo e da sua moglie, Acca Larentia

• I Gemelli crescono nei boschi, tra pastori e
banditi, e infine uccidono il prozio Amulio

• Una tradizione greca: Promathion (500 a.C.):

• I Gemelli sono figli di una fiamma divina e della
schiava della principessa di Alba

• Cfr. la leggenda del re Servius Tullius (VI sec.),
figlio di una fiamma divina e di Ocrisia, la
schiava latina della regina Tanaquilla, moglie
del re etrusco Tarquinius Priscus

• Il malvagio tiranno Tarchetius di Alba è messo
in guardia dall’oracolo di una dea etrusca:
progetta di uccidere i Gemelli, che sono
destinati a crescere in forza (Rhome)

• I Gemelli sono dunque abbandonati lungo il
fiume Tevere, ma vengono allattati da una Lupa
e nutriti da alcuni uccelli, infine salvati da un
pastore

• I Gemelli crescono tra i pastori e infine uccidono
Tarchetius



Lezione 2: Roma tra mito e storia arcaica.
Dal viaggio di Enea alla leggenda di Romolo

• XII sec.: mitologia, la guerra di Troia (1194-1184 a.C.) e i suoi profughi

• XII sec.: mitologia, i viaggi di Ulisse, Diomede ed Enea nel Mediterraneo
occidentale, nel Tirreno (Ulisse, Enea) e nell’Adriatico (Diomede)

• XII-VIII sec.: mitologia, la dinastia troiana dei Re latini di Alba Longa (i Silvii)

• XII-X sec.: archeologia, Età del Bronzo finale in Italia

• IX-VIII sec.: archeologia, Età del Ferro in Italia

• VIII sec.: 753 a.C., Urbs condita: Romolo e la fondazione di Roma

• VIII-VI sec.: l’epoca monarchica (753-510 a.C.): i Sette Re di Roma

• VIII-VII sec.: colonizzazione greca in Italia meridionale (Magna Graecia) e Sicilia

• VII-VI sec.: apogeo dell’egemonia etrusca in Italia


